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I soggetti destinatari del Codice Etico
Il presente Codice Etico si applica alla Fe.A.S.A. 
ed è vincolante per tutti i suoi dipendenti, apicali 
e non, collaboratori e consulenti esterni che de-
vono essere informati del presente strumento 
di legalità e che sono tenuti, senza distinzioni o 
eccezioni, a osservare e a far rispettare i principi 
di seguito individuati. A tali fini, l’Associazione 
promuove la diffusione del Codice nell’interes-
se della Federazione, dei dipendenti, dei colla-
boratori e dei Clienti, fornitori, partners strategi-
ci, fornendo tutti gli strumenti più adeguati per 

favorirne l’applicazione, anche attraverso spe-
cifici corsi di formazione periodici. Il mancato 
adempimento dei precetti e delle prescrizioni 
previste dal Codice Etico e dal «Modello 231» 
in generale costituisce grave inadempimento 
e la Fe.A.S.A. è autorizzata ad interrompere il 
rapporto contrattuale. La Federazione non si li-
mita a promuovere la diffusione del Codice ma 
anche a porre in essere tutte quelle attività e 
misure necessarie volte a verificare e monito-
rare l’applicazione del Codice stesso.

Il valore aggiunto aziendale: il Personale dipendente 
della Fe.A.S.A.
La conduzione dell’attività imprenditoriale, il 
perseguimento della mission e la pianificazio-
ne della strategia imprenditoriale sono garan-
tite dalla collaborazione e dal lavoro svolto dal 
personale dipendente della Federazione. La 

dedizione, l’impegno e la prestazione delle pro-
prie energie lavorative sono il valore aggiunto 
del servizio offerto dall’Associazione nei con-
fronti del Cliente.

La struttura del Codice Etico
Il presente Codice costituisce elemento essen-
ziale del Modello Organizzativo dell’Associa-
zione e offre – se adeguatamente compreso, 
attuato ed aggiornato – un idoneo presidio a 

tutela del buon andamento dell’attività svolta 
dalla Fe.A.S.A. Tale documento, unitamente 
alla presente parte introduttiva è composto 
dalle seguenti sezioni:

	z Parte Prima	 Principi di comportamento generale

	z Parte Seconda	 Regole di comportamento

	z Parte Terza	 Attuazione, controllo e monitoraggio. Whistleblowing

Attività, mission e strategia aziendale
La Fe.A.S.A. è un’associazione senza fini di 
lucro che nasce nell’anno 1992 sul territorio 
modenese e reggiano allo scopo di valorizzare, 
tutelare e promuovere le imprese aderenti alle 
Associazioni federate, fornendo attività di con-
sulenza e assistenza nei confronti delle impre-
se svolgendo funzioni di sostegno operativo.
L’Associazione opera con impegno, fiducia e 
passione, per superare i problemi e raggiunge-
re mete importanti; vuole migliorarsi continua-
mente per raggiungere obiettivi ambiziosi e vin-
cere la sfida competitiva grazie alla capacità di 
cambiare, mettendo in discussione schemi e 
convinzioni acquisiti a favore di nuove idee e 
progetti. La professionalità si estrinseca attra-
verso l’ascolto degli associati, mettendo a loro 
disposizione esperienza, conoscenze e capaci-
tà, lavorando con efficienza, efficacia e riserva-
tezza.
Esemplificando, l’attività svolta dalla Fe.A.S.A. 
consiste nell’assistenza tecnica, formazione e 
aggiornamento in materia di innovazione tec-
nologica e organizzativa; gestione economica 
e finanziaria di imprese; accesso ai finanzia-
menti anche comunitari; sicurezza e tutela dei 
consumatori, tutela ambientale, igiene e sicu-
rezza sul lavoro; attività finalizzate alla certifi-
cazione di qualità degli esercizi commerciali; 
formazione, promozione e sviluppo del com-
mercio elettronico; informazione capillare sulle 
opportunità che possono derivare dalle leggi 
nazionali e regionali di intervento a sostegno ai 
settori, indagini di mercato e banche dati.
In aggiunta a tali mansioni, Fe.A.S.A. svolge an-
che attività di assistenza operativa e consulen-
za nel campo fiscale, amministrativo, contabile 
in materia previdenziale e di legislazione del la-
voro, compresa la redazione e la conservazione 
dei registri, libri, stampati e documenti; studio, 
preparazione e diffusione di programmi conta-
bili-gestionali, con relativa assistenza e aggior-
namenti nonché l’elaborazione di dati contabili, 
tributari, previdenziali e di assistenza in genere; 
organizzazione di convegni, di incontri e semi-

nari limitatamente all’ambito delle sue funzioni; 
organizzazione di missioni di operatori econo-
mici fruitori dei suoi servizi a fiere, rassegne, 
congressi anche internazioni; pubblicazione 
e distribuzione di stampati o pubblicazioni di 
contenuto tecnico, fiscale, amministrativo, con-
tabile economico, in materia previdenziali e di 
legislazione del lavoro; organizzazione di cor-
si di aggiornamento e di formazione in campi 
quali ad esempio quelli sindacale e del lavoro, 
finanziamento, previdenziale, assicurativo, tri-
butario; istruzioni di pratiche per finanziamenti 
di ogni tipo; assistenza negli adempimenti tec-
nico- amministrativi connessi a normative spe-
ciali (prevenzione, incendi, tutela ambientale, 
smaltimento rifiuti, infortunistica, gestione di 
locazioni, ecc.); svolgimento di indagini stati-
stiche e di mercato; analisi e consulenza azien-
dale; gestione anche economica degli aspetti 
pubblicitari, promozionali e di marketing delle 
associazioni aderenti, ancorché effettuati con 
il logo di ogni singola associazione federata; 
svolgimento di tutte le operazioni mobiliari, im-
mobiliari e finanziarie necessarie o utili al per-
seguimento del presente oggetto.
 
La Fe.A.S.A. ha adottato il presente Codice 
Etico che incorpora i valori e i comportamen-
ti virtuosi seguiti dal personale dipendente, 
in quanto ritiene fondamentale conseguire la 
propria mission aziendale, consistente nello 
svolgimento dell’attività imprenditoriale carat-
terizzata da legalità, promozione della crescita 
imprenditoriale e soddisfazione della clientela. 
L’Associazione crede fortemente nei valori del-
la professionalità e l’obiettivo è quello di conso-
lidare la proprio posizione di punto strategico 
di supporto al business della propria clientela, 
mettendo a disposizione degli interessati strut-
ture e spazi, tecnologie, macchinari, processi e 
persone in linea con un mondo in rapida evolu-
zione, agevolando le richieste dei clienti sem-
pre più esigenti in termini di qualità e servizi 
erogati.

Introduzione
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Principi generali di comportamento

	z Gli obiettivi e gli scopi del Codice Etico

	z Principi e regole etiche fondamentali. La Carta dei Valori

	z Legalità

	z Lealtà e correttezza

	z Valorizzazione delle risorse umane

	z Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro

	z Ambiente

	z Partecipazione e reciprocità

	z Politica di Whistleblowing

	z Tutela di dati e sistemi informatici

Parte prima
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Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
La tutela della salute e della sicurezza dei pro-
pri collaboratori, dei clienti e della popolazione 
circostante, cosi come la riduzione e l’elimina-
zione degli infortuni e delle malattie professio-
nali, sono fondamenti dell’impegno etico della 
Federazione. La Fe.A.S.A. si impegna nella tu-
tela dell’integrità psicofisica dei propri collabo-

ratori e di tutti coloro che prestano la propria 
forza lavoro nei luoghi di lavoro. Viene altresì 
posta particolare attenzione alla sensibilizza-
zione dei collaboratori sul tema della preven-
zione, mediante azioni informative e formative 
nonché di addestramento del personale.

Ambiente
Fe.A.S.A. opera nel pieno rispetto delle norma-
tive ambientali, promuovendo politiche interne 
volte a salvaguardare le risorse del pianeta, in-
troducendo nuovi processi di produzione mag-

giormente compatibili con l’ambiente, attuando 
un processo, laddove possibile, di transizione 
energetica.

Partecipazione e reciprocità
Fe.A.S.A. diffonde al suo interno e all’esterno 
una politica di estrema apertura al dialogo e 
al confronto, promuovendo e facilitando il rag-

giungimento di soluzioni equilibrate e limitan-
do l’insorgere di disagi e conflitti.

Politica di Whistleblowing
Fe.A.S.A. diffonde e promuove la politica azien-
dale in tema di segnalazioni Whistleblowing, 
tutelando chiunque segnali – nell’ambito del-
la propria prestazione di lavoro – un’attività o 
un comportamento che possa essere ritenuto, 
anche potenzialmente, idoneo ad arrecare un 

danno all’organizzazione, ai clienti, ai fornitori e 
altri portatori di interesse. A tal proposito, l’As-
sociazione assicura la tutela della riservatezza 
del segnalante da ogni forma di ritorsione o 
discriminazione attraverso la protezione della 
sua identità personale.

Tutela di dati e sistemi informatici
Fe.A.S.A. tutela la riservatezza e la confiden-
zialità delle informazioni e dei dati, appartenen-
ti a dipendenti, collaboratori o a terzi, raccolti 
in ragione o in occasione dello svolgimento 
dell’attività lavorativa e ogni dipendente e colla-
boratore è tenuto a conformarsi a tali principi. 
La gestione del trattamento dei dati persona-
li è in pieno accordo con la normativa vigente 
in materia. Tra i dati raccolti nelle banche dati 
dell’Associazione possono essere presenti 
informazioni personali protette dalla legge a 
tutela della Privacy, dati che non possono es-
sere trasmessi all’esterno e dati la cui inoppor-

tuna divulgazione potrebbe cagionare danni 
agli interessi aziendali. È, pertanto, obbligo di 
ogni dipendente garantire la riservatezza delle 
informazioni gestite in ragione della funzione 
lavorativa, sia all’interno che all’esterno dell’As-
sociazione. I contratti di lavoro prevedono 
espressamente una specifica clausola che im-
pone l’obbligo, per i dipendenti e per le risorse 
umane, l’obbligo di riservatezza e di non divul-
gazione dei dati personali.

Gli obiettivi e gli scopi del Codice Etico
La mission e la strategia aziendale della 
Fe.A.S.A. è perseguita nel pieno rispetto dei 
principi e dei valori espressi nel presente 
Codice. Le disposizioni contenute nel Codice 
Etico hanno l’obiettivo di indicare i valori e le 
regole di condotta aziendale, poste a presidio 
della reputazione e dell’immagine dell’Associa-
zione, cui si deve conformare tutto il personale, 
collaboratori, fornitori e partners commerciali 

esterni. Il personale è consapevole che il rispet-
to del Codice etico e dei principi in esso conte-
nuti è integrante le obbligazioni contrattuali as-
sunte dal personale della Federazione all’atto 
dell’assunzione. La violazione delle norme del 
Codice potrà quindi costituire grave inadempi-
mento alle obbligazioni derivanti dal contratto 
di lavoro e fonte di illecito civile.

Principi e regole etiche fondamentali. 
La Carta dei Valori
Fe.A.S.A. ha adottato anche la Carta dei Valori, 
da ritenersi parte integrante del presente 
Codice Etico, nella quale sono riportati in sinte-
si la mission, la vision e i valori tutelari dall’As-
sociazione, alla quale si rinvia integralmente 

per ogni eventuale e successiva modifica. Di 
seguito sono indicati i principi fondamentali 
sanciti dal Codice Etico adottato dalla Fe.A.S.A. 
a cui devono fare riferimento tutti i Destinatari 
del Codice.

Legalità
L’Associazione riconosce la legalità come prin-
cipio fondante la conduzione di qualsiasi at-
tività. A tal fine Fe.A.S.A. vigila sul personale 
dipendente affinché siano rispettati i precetti e 
le prescrizioni esistenti nel presente documen-
to, nella Legge, nella normativa vigente e negli 
specifici regolamenti aziendali. L’Associazione 

non giustifica alcun comportamento contra-
rio, anche se motivato dal perseguimento di 
un interesse della Fe.A.S.A. stessa e sanziona 
tali comportamenti secondo le disposizioni 
del Sistema Disciplinare adottato unitamen-
te al Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo.

Lealtà e correttezza
La condotta della governance e del personale 
di Fe.A.S.A. nel complesso si basa su principi 
di lealtà e correttezza nei confronti delle impre-
se e aziende concorrenti. Fe.A.S.A. disapprova 
e condanna qualsiasi comportamento che pos-
sa costituire impedimento o turbamento all’e-
sercizio dell’attività nel medesimo settore di 
esercizio d’impresa. Nella conduzione di qual-

siasi attività si devono sempre evitare situazio-
ni ove i soggetti coinvolti nelle transazioni sia-
no, o possano essere, in conflitto di interesse. Il 
personale dipendente è consapevole che ogni 
eventuale conflitto di interesse, anche solo po-
tenziale, deve essere comunicato ai propri re-
sponsabili

Valorizzazione delle risorse umane
Il personale di Fe.A.S.A. contribuisce a definire, 
mantenere e migliorare l’immagine dell’Azien-
da stessa. Per l’Associazione i dipendenti sono 
il valore aggiunto della Fe.A.S.A., oltre che una 
preziosa risorsa strategica. A tal proposito, 
Fe.A.S.A. valorizza le proprie risorse umane at-

tuando una seria politica di gestione del perso-
nale fondata sulla meritocrazia, riconoscenza 
la qualità del lavoro e consentendo la crescita e 
lo sviluppo dei collaboratori attraverso attività 
di formazione.
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Regole di comportamento

	z Rapporti con la Pubblica Amministrazione

	z Relazioni con i dipendenti

	z Rapporti con i clienti

	z Divieto di operazioni finalizzate al riciclaggio di denaro

	z Relazioni con i fornitori e professionisti

	z Tenuta della contabilità, redazione del bilancio e gestione dei flussi finanziari

	z Comunicazioni interne

	z Comunicazioni esterne

Parte seconda



12 13Regole di comportamento
 Regole di comportamento
Codice Etico Fe.A.S.A Codice Etico Fe.A.S.A

Relazioni con i fornitori e professionisti esterni
La scelta di fornitori e partners commerciali av-
viene secondo procedure di selezione e di mo-
nitoraggio, anche mediante l’intermediazione 
di terze parti, che consentano di instaurare una 
relazione non solo dal punto di vista profes-
sionale ma anche dal punto di vista etico, nel 

pieno rispetto dei principi del presente Codice. 
In caso di violazione dei precetti e dei principi 
osservati dall’Associazione, Fe.A.S.A. può in-
terrompere il rapporto avvalendosi della clau-
sola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 
del Codice Civile.

Tenuta della contabilità, redazione del bilancio e 
gestione dei flussi finanziari
Al fine di evitare e/o agevolare il compimento di 
reati societari e reati tributari, Fe.A.S.A. obbliga 
il personale dipendente al rispetto dei seguenti 
principi: (i) i bilanci e le comunicazioni sociali 
previsti dalla legge devono essere redatti con 
chiarezza e rappresentare in modo corretto e 
veritiero la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’Associazione; (ii) è vietato nelle comunica-
zioni all’Autorità Pubblica esporre fatti non ve-
ritieri sulla situazione economica, patrimoniale 
o finanziaria dell’Associazione, ovvero occul-
tarne altri che abbiano ad oggetto la predetta 
situazione; (iii) tutte le operazioni di carattere 
finanziario, nonché tutti i movimenti di denaro 
in entrata e in uscita dell’Associazione, sono ef-
fettuati da soggetti muniti dei relativi poteri; (iv) 

chiunque, nell’esercizio della propria attività 
lavorativa, individui un’attività o un comporta-
mento che possa potenzialmente rivelarsi una 
possibile frode, pericolo o violazione di legge 
che possa danneggiare l’Associazione ha il do-
vere di segnalarlo al Responsabile di riferimen-
to e all’Organismo di Vigilanza; (v) l’Associazio-
ne si impegna ad effettuare con completezza 
e trasparenza tutti gli adempimenti tributari 
previsti a suo carico dalla normativa vigente e 
a collaborare, ove previsto, con l’Amministra-
zione Finanziaria. Le dichiarazioni fiscali e il 
versamento delle imposte rappresentano com-
portamenti obbligatori sotto il profilo giuridico 
e della responsabilità della Federazione.

Comunicazioni interne
L’Associazione ritiene la comunicazione inter-
na e lo scambio di informazioni ed esperienze 
elementi essenziali per l’efficace funzionamen-
to della Federazione e di tutte le Associazioni 
aderenti. La comunicazione interna è respon-

sabilità primaria e diretta di ciascun responsa-
bile di funzione nell’ambito di una corretta ge-
stione delle relazioni interpersonali con i suoi 
collaboratori.

Comunicazioni esterne
La Fe.A.S.A. si impegna a divulgare informa-
zioni complete e veritiere a mezzo dell’Ufficio 
Stampa e del personale formalmente delegato. 
Al personale è vietato divulgare informazioni 
sensibili conosciute in ragione della funzione 
svolta all’interno dell’Associazione e fornire al 
pubblico notizie false o tendenziose a sogget-

ti con i quali l’Associazione si relaziona nello 
svolgimento delle proprie attività. La divul-
gazione di dati e informazioni verso l’esterno 
deve essere effettuata dalle funzioni aziendali 
competenti nel rispetto delle leggi, della traspa-
renza e della veridicità delle stesse

Rapporti con la Pubblica Amministrazione
Nei rapporti di qualsiasi natura (commer-
ciale e non commerciale) con la Pubblica 
Amministrazione è espressamente vieta-
to istigare pratiche corruttive di ogni gene-
re (quali ad esempio: AGCOM, Agenzia delle 
Entrate, Guardia di Finanza, Amministrazione 
Giudiziaria, Amministrazioni competenti in 
materia di lavoro, quali Ispettorato del Lavoro, 
INPS, INAIL, ASL, Vigili del Fuoco, ecc.). Il per-
sonale è consapevole che è fatto espresso di-
vieto offrire denaro, regalie, benefici di qualsiasi 
natura al funzionario pubblico coinvolto, anche 
a mezzo di interposta persona. Le relazioni con 
la Pubblica Amministrazione devono avvenire 
da parte di personale formalmente ed espres-
samente delegato; tutti i destinatari del presen-
te Codice dovranno agire nel pieno rispetto dei 

principi di correttezza, veridicità ed integrità. 
Il personale dipendente è consapevole che, 
durante ispezioni o accessi di rappresentanti 
o funzionari della Pubblica Amministrazione, 
devono mantenere un atteggiamento di mas-
sima disponibilità, trasparenza, correttezza e 
collaborazione nei confronti degli organi ispet-
tivi e di controllo. Nei procedimenti giudiziali o 
stragiudiziali, di qualunque natura, il persona-
le di Fe.A.S.A. e chiunque agisca in nome e/o 
per conto della Federazione non dovrà in alcun 
modo adottare i comportamenti descritti in pre-
cedenza nei confronti delle autorità giudiziarie, 
funzionari di Cancelleria o di Ufficiali Giudiziari, 
per indurre tali soggetti ad adottare provvedi-
menti che vadano illegittimamente a vantaggio 
dell’Associazione.

Relazioni con i dipendenti
Il personale di Fe.A.S.A. è il valore aggiun-
to dell’Associazione, condicio sine qua non 
del successo dell’Associazione sul territorio 
modenese e reggiano. Il personale assunto è 
valutato alla luce del profilo professionale e 
psico-attitudinale. Le risorse umane vengono 
assunte esclusivamente tramite regolare con-
tratto di lavoro. Non è tollerata alcuna forma di 
lavoro irregolare o comunque non prevista nel-
la normativa in materia. La Federazione favori-
sce un ambiente di lavoro teso all’innovazione 
e sviluppo delle potenzialità del personale della 
Fe.A.S.A. promuovendo rapporti improntati ai 
valori di lealtà, correttezza, reciproco rispetto 
e buona educazione, instaurando un rapporto 
etico fondato sull’integrazione e la formazione 
dei lavoratori non residenti nell’Unione Europea 
in possesso di regolare permesso di soggior-
no.
Il personale è consapevole di dover utilizzare 

con scrupolo e parsimonia i beni utilizzati o af-
fidatigli, prestando particolare attenzione alla 
gestione delle risorse di cui sia in possesso. La 
Federazione si impegna a delineare un organi-
gramma chiaro, trasparente e funzionale all’at-
tività complessiva della Fe.A.S.A., nel pieno 
rispetto dei compiti e delle attribuzioni del per-
sonale assunto. Non sono tollerate prestazioni 
lavorative al di fuori di quelle espressamente 
indicate nel contratto di lavoro. Il rapporto di la-
voro intercorrente tra il personale dipendente e 
Fe.A.S.A. è regolato da una clausola risolutiva 
espressa inserita nel contratto, sottoscritto per 
espressa conferma e accettazione. In caso di 
violazione del Codice Etico, dei protocolli e, in 
generale, di ogni altra documentazione ineren-
te al «Modello 231» di Fe.A.S.A., l’Associazione 
è legittimata ad interrompere il rapporto di la-
voro.

Divieto di operazioni finalizzate al riciclaggio di denaro
Fe.A.S.A. è organizzata e strutturata nel preve-
nire fenomeni di riciclaggio, auto-riciclaggio e 
di finanziamento di attività criminose. Il perso-
nale, debitamente formato e informato dei di-
vieti vigenti in materia, è chiamato a segnalare 
immediatamente situazioni di potenziali ano-

malie. Il personale dipendente è consapevole 
di poter accettare pagamenti in contanti sol-
tanto nei limiti e per gli importi consentiti dalla 
legge, oltre a verificare la serietà, l’affidabilità 
delle controparti.



15Attuazione, controllo e monitoraggio. WhistleblowingCodice Etico Fe.A.S.A

Attuazione, controllo e monitoraggio. 
Whistleblowing

	z Organo deputato a vigilare sull’applicazione del Codice Etico

	z Pubblicità e diffusione del Codice

	z Formazione ed implementazione del Codice

	z Whistleblowing. Procedura

	z Modalità di segnalazione

	z  Disposizioni finali

Parte terza
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può essere effettuata in due modi: (i) a mezzo 
mail direttamente all’Organismo di Vigilanza 
ovvero
(ii) a mezzo posta raccomandata ai membri 
dell’Organismo di Vigilanza nominati. In caso 
di segnalazione di un eventuale illecito, ano-
malia e/o potenziale violazione l’Associazio-
ne garantisce il rispetto della riservatezza del 
segnalante; Fe.A.S.A. si impegna altresì a non 
attuare nei confronti del whistleblower atti di 
ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti 

nei confronti di colui che ha segnalato l’illeci-
to, l’anomalia, l’irregolarità e la violazione, an-
che potenziale, del Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo. L’Associazione, pertanto, 
mette a disposizione dei propri dipendenti e dei 
propri collaboratori, a qualsiasi titolo, ma an-
che fornitori, partners commerciali e in genere 
la collettività, un apposito modello il cui utilizzo 
renda più agevole la procedura di segnalazio-
ne, nonché le modalità di compilazione e invio 
dello stesso.

Modalità di segnalazione
Le segnalazioni devono essere circostanziate 
ed avere ad oggetto fatti conosciuti diretta-
mente dal segnalante. La comunicazione di 
illecito deve indicare inoltre l’autore della pre-
sunta condotta illecita. Le segnalazioni pos-

sono essere inoltrate con qualsiasi modalità. 
L’Associazione per garantire la riservatezza del 
segnalante ha attivato la casella di posta elet-
tronica dedicata per le segnalazioni:
odv@lapam.eu.

Disposizioni finali
Il Consiglio di Amministrazione dell’Associa-
zione approva con delibera il Codice Etico, non-
ché ogni variazione ad esso apportata.

Organo deputato a vigilare 
sull’applicazione del Codice Etico
Il controllo sul rispetto del Codice è affidato 
all’Organismo di Vigilanza, che può essere con-
tattato direttamente a mezzo posta elettronica 
o mediante l’apposita casella postale fisica-
mente apposta presso la sede dell’Associazio-
ne e accessibile soltanto ai membri dell’Organi-
smo di Vigilanza.
Tale Organismo è istituzionalmente deputato 
a: (i) assicurare la diffusione del Codice presso 
i dipendenti dell’Associazione e presso i terzi 
interessati; (ii) aggiornare il Codice Etico alla 
luce dell’evoluzione delle leggi; (iii) fornire atti-
vità di supporto all’interpretazione del Codice; 
(iv) verificare, controllare e valutare i casi di vio-

lazione del Codice, nonché decidere i provvedi-
menti sanzionatori da adottare in collaborazio-
ne con le funzioni aziendali competenti e nel 
rispetto delle leggi e dei contratti nazionali dei 
lavoratori; (iv) tutelare chiunque segnali com-
portamenti non conformi al Codice, salvaguar-
dando tali persone da pressioni, intimidazioni 
e ritorsioni, garantendo altresì la riservatez-
za delle informazioni comunicate e della loro 
identità; (v) redigere una relazione annuale allo 
scopo di riferire sullo stato del processo di at-
tuazione del Codice, illustrando i programmi e 
le iniziative intraprese per il raggiungimento dei 
fini istituzionali.

Pubblicità e diffusione del Codice
Il Codice Etico deve essere reso conoscibile 
e accessibile a tutto il personale dipendente, 
il quale deve essere destinatario di apposita 
comunicazione per iscritto, con contestuale 
accettazione, o a mezzo e-mail con opportuno 
riscontro per presa in visione e accettazione. 
La consegna cartacea del Codice Etico può 
comunque essere sostituita dall’invio di una 
comunicazione formale al dipendente assun-
to a mezzo e-mail, ferma restando la presa in 
visione e accettazione data con le medesime 

modalità telematiche.
L’accettazione dei principi e valori del presente 
documento è elemento condizionante
l’assunzione del lavoratore e la prosecuzione 
del rapporto di lavoro.
Il Codice Etico deve essere espressamente ac-
cettato e confermato per iscritto all’atto di in-
staurazione del rapporto di lavoro con l’Azien-
da ovvero, se già avvenuta, all’atto di adozione 
del presente Codice e a seguito di ogni aggior-
namento.

Formazione ed implementazione del Codice
L’attività di formazione e informazione riguarda 
l’intero personale, nessuno escluso, compresi 
gli organi amministrativi apicali. La Federazione 
garantisce un’attività di formazione in ambito 
di «Modello 231» con cadenza periodica e al 
termine del percorso formativo viene predispo-
sto un test finale per valutare la comprensio-
ne dei principi e precetti espressi dal Modello. 
A tal fine potranno essere organizzati corsi di 

formazione, meeting, anche mediante l’utiliz-
zo di strumenti di e-learning. L’Organismo di 
Vigilanza monitora le fasi sopra esposte di pre-
sa visione ed accettazione del Codice Etico, ri-
servandosi anche la possibilità di esaminare il 
personale sui contenuti delle regole e dei prin-
cipi di condotta del presente documento.

Whistleblowing. Procedura
Fe.A.S.A. diffonde e favorisce una politica di 
Whistleblowing e di tutela nei confronti del per-
sonale dipendente che segnala eventuali ano-
malie di cui sia venuto a conoscenza durante 
l’attività lavorativa all’interno dell’Associazione. 
L’obiettivo perseguito dalla Federazione è quel-

lo di garantire un’adeguata tutela ai lavoratori 
che intendono denunciare la commissione di 
fatti illeciti, anomalie e/o potenziali violazio-
ni del Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato. A tal fine ha predisposto 
un’apposita procedura di segnalazione, che 
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